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Ghiaia quanto fe dello noi seguente Rapporto, l'Ac­

cademia Filodrammatica romana , per la eslenzione 
della Cronaca teatrale di Roma, ha istituito un Con­

siglio di compilazione, il quale si compone dei si­

gnori Avv. Alessio Angelini, Luigi Baracconi, M. Do­

menieo Alari, M. Nicola Cecchi, oltre al Direttore. 

RELAZIONE DEL CONSIGLIO 
PER L'ESERCIZIO DEL 1858 

(Letto neìCAdunanza generale de'Soeii dell'Acca­
demia Filodrammatica Romana nel di 9 del corrente 
mete). 

Nel rassegnare^ potere, che a Voi, prestantissimi Ac­
cademici , piacque di conferirne, allorché ne invitaste a 
condurre e regolare le cose risguardanli la nostra Acca­
demia per lo spirato anno 1858 che fu il 33." di sua esi­
stenza, sentiamo correrci l'obbligo di venirvi per poco di­
chiarando in qual modo per noi si fece di rispondere a 
quella fiducia che sulle nostre debili forze vi piacque di 
riporre. Veramente l'opera nostra non doveva esser queli 
la di formulare uuovi progetti, di concepire novelle idee, 
«H avvisare in fine n—novelli siiglioraraetitiy imita­dM»M*v 
ciò: noi non dovevamo che esaminare, discutere e «volge­
re quanto per Voi slessi, o Signori, si era risoluto in 
Congregazione Generale , e quanto trovavasi essere stato 
.già iniziato dal precedente Consiglio. Esaminare, diceva­
mo , qiò che Voi credeste proporre a promuovere sempre 
.più l'incremento artistico e letterario del nostro Istituto ; 
discutere i mezzi migliori e più facili che a ciò potevano 
condurne, e svolgerne lutti i lati di praltica applicatone. 
SoMiiti voile torna assai agevole il concepire idee di utili 
nloime, e lo é per la Società nostra che trovasi già da 
gran tempo prosperamente avanzare; ma il dover porre in 
atto le concepite idee , e il procacciare di dar loro vita 
a traverso mille ostacoli e mille difficoltà, è spesso tanto 
mtilagevol cosa che non v'ha chi noi vegga. Non ostante 
BOI ci accingemmo all'opera, animali più dalla cortesia di 
vostra spontanea fiducia, che dal valore delle nostre for­
^e, che temevamo non dovessero venir meno all'uopo. Ciò 
che operammo brevemente vorremo esponendo in questo 
rapporto, che a Voi lutti qui congregali presentiamo, or 
che è spirato l'anno del nostro esercizio. Valgaci esso a 
meritare la vostra approvazione, siccome teniamo per fer­
mo che l'immegliamento del nostro Istituto otterranno oo­
loro, alle cui mani or v'apprestate a riporre qnel potere, 
che mi, co' più vivi sentimenti di gratitudine dell'animo 
nostro, nelle vostre rassegniamo. 

Portando uno sguardo sul rapporto presentatovi dal Con­
siglio che ci precedette, e sul verbale della Congregazio­
ne Generale de' 6 gennaio del 1858 si parrà • chiaro qual 
doveva essere l'ufficio delia nostra gestione , e di quali 
cose ci correva l'obbligo dolerci noi occupare durante 
l'anno del nostro esercizio amministrativo. Faremo di com­
pendiarle in brevi parole, perchè si vegga in qual modo 
per noi si soddisfece all'incarico assunto. K 

1." Continuare le trattative già iniziate col superiore 
governo per ottenere che ne sia concesso di sottoporre al­
l'esperimento scenico quelle produzioni cha concorrono al 
premio, prima che la Commissione di revisione teatrale , 
già istituita dalla Santità di N. S. Papa PIO IX, porti il 
suo giudizio sopra di loro. 

2.° Occuparsi del rinnovamento dello Statuto Sociale, 
che, quale es>o è, sembra oggi mal rispondere alle nuove 
e cerio più prospere condizioni dell'Accademia. 

3.° Guardare al miglior modo di poter rendere più de­
coroso e più degno di Roma il nostro teatro J e fa,r su 
ciò dei progetti, ed anche aprire trattative. < 

4," Distendere l'insegnamento dell' Istituto drammatico 
dalla semplice scuola di praltica recitazione a tutti quei 
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sue 
rami dello scibile che più dappresso mirano all'incremen­
to di questa nobilissima fra le arti. i 

5." Imprendere la pubblicazione di, m Periodico setti­
manale , ohe mirasse di contimi» a ricondurre f Urte ai 
suoi sani e veri principi!; affinchè anche I* nostra Acca­
demia dal suo lato mettesse l'opera sua nel nobile interno 
di promuovere ed agevolare quella bramata riforma * elei 
teatro drammatico italiapo, che Jeriiinataaiente Vedesi og­
gi esser divenuto un desiderio m una speranza universale. 

Ecco, o Signori, quanto coiHttiettevatc alle nostre cu­
re. E non v'hn chi nog vegga «lai grave incarico si ara 
codesto, al quale noi volenterosi e spontanei ne sobbar­
cammo, e per rispondere a tutta prima col nostro buon 
volere alla vostra fiducia,.e perchè vedevamo quirtta gran 
parte di pubblica utiBtf era rneehiusa iti quelle ««atre de­
liberazioni ; tale da balzar: dittate! agli occhi de' meno 
veggenti. E di grandi utilità fitondo è il progetto di Vo­
ler porre all'esperimento delta leena quei lavori ch,e i di­
versi scrittori drammatici del nostro Stalo inviano al con­
corso, affinchè se ne vegga l'effetto teatrale prima ohe la 
Commissione a ciò destinata giudichi sul merito loro. Per­
ciocché Il Governo, con questi concorsi e eòn le premia* 
zienì che ne consegui Uno, non avendo altro in mira che 
d'ioéoraggiare i nostri scrittori >$d animarli ad arricchire 
i repertori dei capocomici di buone produzioni nostrane, 
rima che queste, più che ai desideri! dei'letterali da tavolino, 
rispondano alle esigenze di un pabMioo assembralo in tea­
tro. Abbiamo jqiMW'roihittr w^^ìm»0Èl^pm"'s^é 
noa poco cotnmendevoli per pregi letterari, e poi andar 
falliti nel loro scopo precipuo ohe é quello di utilmente 
e piacevolmente attrarre la moltitudine ad assistere ai 
pubblici spettacoli. Certo che saria pur desiderabile che 
essi, oltre all'utile ed ­al ditetto , fossero pur anco arric­
ch'iti delle più belle grazie di nostra favella, e si rendes­
sero ammirabili per novità e felicità di magistero: ma in­
nanzi tutto si richiede elle sieuo di utile, di facile e di 
piacevole recitazione; M ohe non si può meglio Vedere 
che sottoponendoli all' esperimento della scena. Convinti 
noi di questa verità, e sapendo per esperienza siccome 
anche i più esercitati scrittori drammatici spesso s'in­
gannano nel giudicare dell' effetto scenico di una pro­
duzione, vagheggiammo di continuo il vostro progetto, e 
ci permettemmo esporlo al Governo Pontificio per quella 
considerazione di che l'avesse* reputato meritevole. In­
tanto noi riposiamoci confidenti sulla bontà de' nostri 
divisamene , e viviamo nella certezza che sempre , 
anche nelle più piccole cose, quando si è scorti da retta 
intenzione, non si può fallire di giungere a grandi risul­
tati. 

Quanto alla desiderata rinnovazione o riforma dello 
Statuto, si è compilato dalla Commissione nominata a tal 
uopo un progetto che sembra rispondere alle nuoVe con­
dizioni dell'Accademia; e Voi siete invitali a stabilire il 
giorno in cui vi piaccia riunirvi per discuterne i diversi 
articoli, affin di poterne quando ebe sia implorare la su­
periore sanzione. Intanto, perchè ciascun Socio possa far­
ne eosceozioso esame avanti la discussione, v'invitiamo a 
decretare che vengo depositato in luogo a tutti accessi­
bile Gno al giorno della discussione. 

Circa l'abbellimento del teatro, inutile qui tornerebbe 
il ripetere tutti i tentativi finora fatti: ne basterà il dirvi 
che sarà sottoposto al Vostro esame un nuovo progetto 
che ne vien fatto da S. E. il Sig. Duca Sforza Cesarmi, 
benemerito accademico e proprietario del teatro che ha 
attualmente iu affitto la nostra Società. Lo sentirete dal 
nostro economo Sig. Malagricci, ohe ha l'incarico di ri­
ferirvi in proposito. 

Ora venendo all'Istituto di recitazione, ne sarà grato 
il dirvi che anche in ciò abbiamo di che compiacerci, 
avendo visto non tornare indarno le cure the intorno vi 
spendemmo. • Finora non s'ebbe per noi altro in mira che 
incoraggiare gli scrittori drammatici, e il procurare ottimi 
allievi ed attori alle scene; e ciò1, fiiiòhè I' accrescimento 
■dei mezzi permetteranno dì ampliare i confini del gratuito 
inseguamento.) E cominciando dagli autori, abbiamo vo­
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luto si nei pubblici cfa, nei privati Saggi non si rappre­
sentassero ohe produzioni italiane, e queste, Salvo Bienne 
poche eccezioni, fra k pfó telici de' conteiriporaaei serif­
lori. N» fa» feder 11 Sieitma di Gwrgioj Vantilo delia 
Madre; Vanità e Capriccio; tt Padiglione delle wforlelle, 
commedie dell'***. Gfterardi del Testa, ffhm ttgreto ài­' 
Vallare, dramma del bolognese Plonèr. Lo Poltrona teo­
rie» ; /{ Goldoni * li iue tedioi eémmtdie,- La Pro** , 
commedie uWa*v, Pernio Ferrari da Modena. La gelatiti 
ftt equivoco, Mei iletflé, Giovanni Giraud, che la nostra 
Aocadèmld si glofierà sempre di aver avuto per soeio. 
Le Noital­gia, dramma* di Riccardo CaStelveeebio. Sens? 
Mmehèra , dramma dell'anconetano Rigoberto Montaotti. 
La Eoeandiera dell'immortale Goldoni. E ciò senza­ Far 
parola di molte farse e d'interi atti di tragedie, drammi 
e commedie esegeti net diversi saggi. Il die ne attirò la 
simpatia e la beneve+enstsi degH autori' teatrali, perché ve­
devano con quale impegno per noi costaiitemenlé si mirava 
al miglioramento ed ali avanzamento del nostro teatro na­
zionale. E vi sarà grato lo apprendere, in prova della sti­ , 
ma in che è tenni» la nostra Accademia, che diverse : 
produzioni ci furono indirizzate da varie città d'Italia, 
perchè di loro ai desse un giudizio; e ci si accordava la 
facoltà di pdterle iBPimentare stille scene. Còsi jmre va* 
rii fra i più dietimi scrittori drammatici jie fecero' dono 
di tutte le loro «per», odi permesso di recitarle. Ed an­
che ultiiriBtrient|;1l » | . CesarejSojHert di Modena ci ha 
fttlto gt#ftjp;fIf'trW HHfV ^iWB^I^(!8ÉaÌl0f;Wr**y*' 
ed Una tombola, le quali per giudizio dTuna Cominì8sfoJ 

ne Accademica si credono dì sicurissimo cnt'tlo , e ' sa­
ranno recitate nel corso della corrente stagione. Voislies­' 
si vedeste, siccome due dei più chiari e valenti scrittori 
dèi giorno, che ci onoriamo di avere a consoci, si iè* 
gnarono di porci personalmente in iscena due loro com­
ponimenti. L'avv. Tommaso Gherardi del Testa di Firen­
ze ci metteva in scena la sua commedia : Vanità e Co­
fried , lasciandoci una copia di tutte le sue produzioni 
con facoltà di recitarle; e l'uvv. Paolo Ferrar» da Mode­
na dirigeva personalmente 1' esecuzione della sua nuora1 

commedia Prosa, essendosi a tale oggetto condotto espres­
samente a Roma, ove dovè fare non breve dimorare noi 
ci credemmo per ciò autorizzali ad assegnargli , anche 
perchè valesse d'incoraggiamento, un congruo indennizzo. 
Nel partire poi di Roma l'illustre autore, volle ' presen­
tarci di una copia della Sottra e Parini, e par dafe una 
novella prova di attaccamento e di stima versò questo 
nostro Istituto, volle lasciarne un durevole attestato, unen­
dovi un suo autografo, in cui dichiara che d'ora­innanzi 
la romana Filodrammatica è autorizzata ad eseguire senza 
altro suo permesso tulle le produzioni ch'egli finora ptrb­
blìcava, e le altre che andrà pubblicando in seguitar del 
che noi non possiamo dispensarci dal dimostrargliene pubbli­
camente , siccome ora facciamo r la nostra sfocerà' grati­
tudine. 

A questi spontanei attestati di onorificenze si ftptqh'­
séro'pur quelli di molti chiari ingegni d*'Mfa » che 
noi non ricorderemo per non attirarci là noia' d'antpoR 
losi, sebbene fondata cagione ne avessimo .d'iiisiiperbtrne. 
Ma a chi è noto che noi con tutte le nostre forze ci 
andiamo edoperarido di dare il maggiore impulso possi­
bile al risorgimento del teatro italiano, dovrà pur sein^ 
brar naturale che noi ne riportiamo gli elogi dà quanti 
dividono con noi simili desideri! e simili speranze. Per 
ciò ancora sentimmo far eco a tali encomi) da parecchie 
Società Filodrammatiche; alcune delle quali ci offerivano 
amichevolmente la mano, e ne invitavano a gir secb 
loro dì conserva. Anch'esse intendono al medesimo no­
bilissimo scopo di apportare una riforma al teatro, ed 
avendo con noi comune il medesimo p'untò di vista , 
forse c'incontriamo in molti fra i mezzi di esecuzione che 
vicendevolmente si mettono in opera. Il che non poco gio­
verebbe poter conoscere, perchè l'ima profittar potesse de' 
provvedimenti 'delle altre, e cosi migliorando te sorti di 
ognuna crescerne di molto le forze. Di questa unione, a 
cui non ha molto eon generose parole ne invitava anche 
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l'onorevole Istituto drammatico di Padova, abbiamo vo­
luto pur occuparci, consacrandovi qualche articolo nel no­
vello Statuto qui sopra nominato, che sarà sottoposto al 
vostro esame; e ne giova sperare che sia agevole il po­
terla conseguire, perchè dove ti scorge utilità vera né 
noi siamo tardi a proporre, Uè voi cosi lenti ad accettare. 

Il medesimo zelo che ponemmo Dell'occuparci degli au­
tori, lo portammo anche a vantaggiare le condizioni del no­
stro istituto di recitazione , perchè dal suo seno potessero 
aversi ottimi allievi drammatici. Voi scorgeste nei diversi 
saggi datisi in corso d'anno dagli alunni della nostra scuola 
di recitazione" qual progresso abbiano essi fatto e come ne 
aumenti ogni d) più il numero. E si fu per promuovere 
gara ed emulazione in saper fare che in occasione del pub­
blico saggio datosi avanli il termine dell'anno, ponemmo a 
disposizione della Commissione direttiva due posti di acca­
demici esercenti senza pagamento di tassa mensile, da ac­
cordarsi a due fra quegli alunni che più provetti si mo­
strano nell'arte imitativa. E qui ad onore degli alunni tutti, 
del loro istruttore e della Commissione direttiva dobbiamo 
dichiarare che parecchi fra i giovani allievi d'ambedue i 
sessi danno di loro le più belle speranze, ed alcuni di essi 
possono già chiamarsi attori. Né vi sarà alcuno per fermo 
che voglia negare un utile positivo a questo nostro isti­
tuto, quando si consideri che nel breve corso di poco più 
di un anuo due de' nostri esercenti passarono dalle scene 
accademiche a quelle venali ; ed essi sono , il Moschini 
già scritturato dalla compagnia Pezzami, e la Elettra Patti 
che va ad occupare il posto di prima donna giovane nella 
compagnia Domeniconi. E quando ne sarà dato di poter 
porre in esecuzione i progetti già formulati in altre Con­
gregazioni generali e poi ripetuti in varie risoluzioni dei 
Consigli che ci precedeltero, il giovamento si farà anche più 
ampio a misura che si allargherà il campo della istruzione. 
Il desiderio da Voi manifestalo di voler aumentare i rami 
d'istruzione nella nostra scuola di recitazione, sempre però 
che avessero un intimo ligamento con quest'ulte, non po­
teva per noi essere dimenticato ; ed un sol pensiero ci agi­
tava che era quello di poter trovare i mezzi necessarii da 
dar vita ad un si nobile divisamento. Fin da due anni or 
sono il non abbastanza compianto Vincenzo Prinzivalli ve­
niva designato ad assumere nel nostro istituto una catte­
dra di storia, di letteratura e di morale drammatica : e 
l'anno scorso, io queste medesime sale, in una simile ge­
nerale adunanza, nel piangere la perdila di un sì bene­
merito socio , si udì manifestare un desiderio che in un 
istante divenne il voto di tutti : il desiderio cioè che non 
ti deponesse il pensiero di ti luminoso progetto, e che ansi 
nella sventura tcorger dovessimo uno sprone a compiere 
tanto anelata intrapresa. Memori noi continuamente di que­
sta generosa idea, che sempre e pur ora non cessa di sor­
riderci dinanzi agli oochi, ci sembrò necessario innanzi 
tutto veder modo da provvedere a quei mezzi pecuniarii 
che fossero abbisognati per la sua attuazione. E perchè la 
semplice riscossione delle tasse mensili non ci avrebbe per­
messo di assumere altri impegni con novelli istruttori, ci 
conveniva mirare a straordinarie risorse, affin d'incomin­
ciare la formazione di una cassa, che impinguandosi a poco 
a poco potesse somministrarne i mezzi necessarii. La ve­
nuta in Roma dell'illustre avv. Paolo Ferrari da Modena 
per porre in scena la sua nuova commedia, Prosa, venuta 
che altamente ci onora, sembrò offerirne il mezzo di poter 
dare qualche recita a pagamento, e questa a mantenere 
ed ampliare l'insegnamento del nostro istituto drammatico. 
Tali recite dovrebbero iniziarne altre da darsi in ogni anno, 
e sempre nell'intento di giungere a formare l'ideata cassa, 
la quale non dovrebbe avere altra destinazione che quella 
del pubblico giovamento, siccome pubblico è il giovamento 
che deriva da una si utile istituzione, E non sapremmo 
trovar cesa che più di ciò fosse acconcia a farne raggiun­
gere il nostro inlento : perciocché senza discapito di al­
cuno, senza aggravio pel pubblico , il quale sarà sempre 
libero d'intervenire o no ad uno spettacolo a cui trovasi 
invitato, gli accademici esercenti e gli alunni stessi sono 
chiamali a prestare la loro opera gratuita una volta al" 
1' anno per rendere sempre più prospere le sorti di una 
istituzione che tanto direttamente li riguarda, e che tan­
to utile torna all' universale, perchè destinata ad aprire 
alla gioventù una nuova strada atta a migliorare la sua 
condizione. Noi non diremo che i figli dell' arte abbiano 
saputo riabilitarsi da loro stessi, e che. 1' esercizio della 
drammatica sia divenuta onorevole palestra per tutti ; ma 
sosteniamo esser noi giunti al punto in cui giovani ben 
nati possono dedicarsi alla drammatica, e trovarvi onore­
vole mezzo di sussistenza. Siccome pure non dubitiamo di 
asserire, che se maggiore sarà il numero degli attori che 
usciranno dalle file dei dilettanti, più presto, e più facil­
mente vedremo quest'arie raggiungere quello stato di de­
coro cui mira di continuo, massime in questi nostri giorni. 
A, voi duuque il decidere, se tali recite dovranno o np 
continuarsi per l'avvenire. 

Per ultimo non ci rimane parlarvi che dell' impresa 
pubblicazione di un giornale, ohe voi stessi credeste essere 
il mezzo più acconcio a diffondere il principio di ri­
forma teatrale tanto potentemente e generalmente deside­
rato. Nella Congregazione generale del 6 gennaio anno 
scorso si stabilì: ohe per giungere più. agevolmente alla 
bramata riforma del teatro italiano, e ritenuto che giovi 

alV Accademia lo avere un giornale che si occupi di quanto 
pud contribuire al lustro e al decorò della medesima tolto 
il rapporto artistico e letterario, venivano conferiti al Con­
siglio i pieni poteri per pubblicare un giocale, se, e come 
crederebbe. E siccome in seguito a quejto vostro voto , 
S. E. il signor Principe Presidente perpetuo dell'Accade­
mia D. Pio Grazioli, con nn tratto di quella generosità che 
lo rese tanto benemerito della nostra società, si offerì egli 
slesso spontaneamente di affrontare tutta la perdila che si 
potesse incontrare in una simile publicazione, cosi non essen­
dovi motivi finanziari che lo impedissero, fu data imme­
diata opera ad un tal periodico, ed ottenuti i necessarii 
permessi se ne cominciò, come ben vi è noto, la pubbli­
cazione il primo luglio del 1858. 

Questo giornale che da noi prese il titolo di Filodram­
matico, e che per la sua imparzialità è alto sopratutto a 
giovare e le deputazioni teatrali e gl'impresari delle altre 
parti d'Italia, facendo loro conoscere il vero valore degli 
artisti e l'esito esatto degli spettacoli che qui si danno , 
ha anche lo scopo di apportare un miglioramento alle sca­
dute condizioni del nostro'teatro drammatico. E cfò fa èon 
articoli teoretici sull'arte drammatica, con rassegna di opere, 
e con le teatrali cronache giornaliere. In tutto ciò esso 
non ha altro in mira che l'avanzamento dell'arte, e lo spo­
gliar questa da quei cattivi semi che purtroppo ancora la 
guastano e la deturpano. Nello intento adunque di ren­
dere sempre più agevole una tale pubblicazione, vi si pro­
pone oggi la nomina di un Consiglio di compilazione, che 
esclusivamente ed indipendentemente dagli altri accademici 
si occupi della redazione delle cronaehe teatrali giornaliere. 

Dopo di avervi dato in tal modo discarico di quanto 
operammo intorno a ciò che eraci stato da voi affidato , 
chiuderemo il predente rapporto con 1' accennarvi breve­
mente, qual sia il nostro slato economico. E prima gio­
verà il dirvi che il numero dei soci contribuenti che al 
cominciare dell'anno 1858 erasi elevato a 104, non ostante 
le perdite fatte per alcune poche rinunci?, per accademici 
esentatisi da Roma e per le mortalità , lo abbiamo però 
conservato rimpiazzandone de'nuovi. Dal conto di cassa poi 
risulta che l'introito ascese a scudi 1289 e l'esito a se. 
1196. 43, rimanendo un attivo di se. 92 57 a favore del 
corrente esercizio. 

E in quanto alla nomina di nuovi accademici dobbiamo 
aggiungere , che il Consiglio non ha usato del diritto di 
nominare Accademici di onore, ma però ha credulo con­
ferire il titolo di Accademici onorari a diversi che si oc­
cupano con alacrità dell'incremento dell' Accademia. Cosi 
pure è lieto di potervi annunziare che aumentò il numero 
delle accademiche esercenti, ascrivendovi l'illma signora 
Marchesa D. Teresa Ugolini, e la signora Francesca Pu-
lieri, il che dà a sperare ;che altri nomi onorevoli si uni­
ranno ad esse per esercitarsi in questa nobile arte. 

Noti sappiamo terminare senza rivolgere le più sentite 
parole di elogio e di ringraziamenti a Sua Eminenza Riha 
il Cardinale Ludovico Altieri Camerlengo, sotto la cui va­
lida prolezione si trova la nòstra Accademia. Egli che con 
cure incessanti e con indicibile zelo ha di coutiouo avuto 
a cupre l'avanzamento del nostrol stituto, e non ci privò 
giammai del suo valevole patrocinio ogni qual volta sen­
timmo il bisogno di doverlo implorare. 

IL CONSIGLIO 

La presente relatione fu approvata in ogni parte con 
unanimi applausi. 

Nella slessa Congregazione generale e nel Consiglio te­
nuto presso S. E. il DuemD. Pio Grazioli nel dì 13corr. 
mese si rinnovarono e confermarono le cariche per l'anno 
1859 e XXXIV. dall'istituzione accademica e ciò a forma 
dello statuto e nel modo seguente sotto la Presidenza per­
petua della sullodata Eccellenza, Principe Presidente per­
petuo dell'Accademia. 

Direttore delle produzioni : signor Giovanni Ri-
gacoi. Consiglieri effettivi t S. E. Rospigliosi D. Fran­
cesco Principe di Gallicano : S. E. Torlonia D. Giulio 
Duca di Poli : S. E. Di Carpegna Conte Luigi : signor 
Senni Francesco. Consiglieri supplenti : 5. E. Chigi De 
Principi D. Giovanni : S. E. Ottoboni D. Storco Duca 
di Fiano : S. E- Colonna Principe D. Giovanni : sig. Sala 
Cav. Pietro. Segretario : signor P.ulieri Cav. Mario. Eco­
nomo e Direttore del pale» ; signor Malagricci Filippo. 
Cassiere ; signor Papari Venturini Gaetano. Computista: 
tignar Marchesini Luigi. Direttore di Sala : S. E. Ca­
racciolo D. Francesco Principe d'Avellino. Vice-direttore 
di Sala : S. E. Caracciolo D. Marino Duca d'Atripalta. 
Procuratore : signor Tosi Dott. Enrico. Istruttore degli 
alunni : signor Vitaliani Cesare. Incaricato della scena : 
signor Vairulido Luigi. Commissione direttrice degli eser­
cizi privali di recitazione : signari Angelini Avv. Alessio, 
Baracconi Luigi, Flaminj Cav. Luigi, e Malvolli Emilio 
Segretario. 

• Pel saggio publico dato dagli alunni dell'istituto dram­
matico il 23 scorso deoerabre dietro rapporto della Com­
missione direttrice , avendo ancora a calcolo la inappun­
tabili ti» e la diligenza nella scuola, la stessa Congregazione 
generale ha decretato il primo premio al sig. Luigi Ca­
roli ed il secondo al signor Vincenzo Udina, nominando 
ambedue, accademici esercenti. E' stala quindi decretata 

una lettera di parlicolar elogio e d'incoraggiamento al sig. 
Ercole Toiletti. Hanno ricevuto ancora lode per essersi 
avvicinali al premio i signori Bianchina Fintili, Augusta 
Di Pietro, Domenico Prudenti. 

Sabato prossimo avrà luogo nelle saie Accademiche in 
Via Banchi Nuovi N. 39 alle 7. e mezzo pom. il primo 
saggio publico dell'anno con la commedia in un atto del-
l'Avv. Paolo Ferrari accademico d'onore : Una poltrona 
storica : e dell' altra commedia in tre alti dì Paolo Già? 
cornetti : Quattro donne in una caia. 

ADELAIDE RISTORI A ROMA 

( Continuazione ) 

La Giuditta del Giacomelli ha anch'essa il principal 
difetto di essere una tragedia scritta per un'attrice, e per 
ciò forse costretta a certi passaggi, a certe situazioni, a 
certe pose che proprio in quei dati casi avrebbe dovuto 
schivare, se non fosse stata obbligata di soddisfare ai de-
siderìi ed alle esigenze altrui. In tutto il lavoro non gran­
deggia che il solo personaggio di Giuditta, e tutto it ri­
manente, non esclusa la persona di Oloferne, è accessorio: 
cose appena accennale, che lungi dallo svolgersi comple­
tamente, e fondersi e contempcrarsi col rimanente del­
l'azione, sfuggono allo sguardo dello spettatore e riman­
gono come lampi di luce appena visibili. Dite così dei tre per­
sonaggi Eliachimo, Gotoniello e Abramia introdotti dal Giaco­
melli nella favola, i quali via ppaiono come semplici sfumatu­
re, e in luogo di avere una parte integrale nell'azione, non 
servano che a condurre la protagonista a novelle posizio­
ni e ad offerirle il mezzo di poter parlare menandola per 
diversi gradi di passioni. Gli amori di Gotoniello per Giu­
ditta e quelli di Abramia per Oloferne sono lievi sfuma­
ture, le quali né affrettano né ritardano di un punto l'azio­
ne; e non conservano col lutto quell'armonia e quell'ugua­
glianza di parli tanto necessarie in questo genere di com­
ponimenti. La gelosia di Abramia per Giuditta, che la con­
duce nella tenda di Oloferne in quel che l'eroina di Be­
tulia si apprestava a spegnere il terrore della sua patria, 
mi offende in quel punto; siccome a me piace d'altra par-1 

te l'arrivo di Eliachimo nel campo degli Assiri, ove Irò1 

va Giuditta : ma anche in ciò ncn avremmo voluto che 
tanto completo fosse stato il sospetto noli' animo di quel 
sommo pontefice degli Ebrei , il quale per visioni avute 
e nella piena conoscenza de' modi che soleva tenere il Si­
gnore nel manifestarsi al suo popolo diletto, avrebbe do­
vuto avere qualche fiducia nella condotta di Giuditta e-
non dubitare cosi recisamente di lei. 

L'altro difetto massimo che si rinviene in questo la­
voro del poeta mantovano, è quello di over falsato e tra1-
dito il carattere di Giuditta. Questa santa donua, bellissi­
ma di forme, ma rigida custode del suo onore, commos­
sa nell'animo più di tutti gli altri difensori di Betulia 
dallo spettacolo della patria pericolante , si fa a pregare 
il Dio de' suoi padri con quello slancio d'un'anima devo­
ta, che suole aver seguaci l'assenso dell'Onnipotente, e i 
prodigi. E che prega ? Che le si conceda dall' Eterno di 
abbattere, uccidere colla sua spada l'empio Oloferne, e le 
infonda virtù per disprezzarlo, come coraggio per finirlo. 
Il naturai corso degli eventi, quand'olia s'è posta in azio­
ne, porta che Oloferne resti preso dalle bellezze maravi­
g l i e dell'Eroina, e così indebolito il suo cuore dai vo­
luttuosi intendimenti , come accecato nell'intelletto , resti 
alla fine più agevolmente vittima del viri! proposito della 
Donna. Giuditta conserva integra la sua onestà, né si ri­
tiene obbligata ad'esprimere ardite ripulse alle blandizie 
dello scellerato , siccome quelle che poteano più breve­
mente e sicuramente condurla al fin dell'impresa, senza 
necessità che cedesse all'ultim'atto della inverecondia, e 
ne lusingasse dentro il proprio animo l'immoral tentazione. 
Questa è la Giuditta eroica e santa della Bibbia; e s'anco 
la Bibbia non ce la desse cosi, era dovere d'uno scrittor 
drammatico ridurla a questo tipo di moral bellezza per 
l'estetica dell'arte, e per lo scopo morale della produzione. 
Mentre che il Sig. Giacometti ha tradito il carattere 
vero dell' Eroina, non pure senza che glie lo richiedesse 
l'arte, ma scapitandone anche l'arte. Egli ne presenta la 
Giuditta colla volontà decisa fin da principio non solo di 
allucinare Oloferne, onde nel più bello delle sue sozze spe­
ranze aver agio di sorprenderlo, ma di sacrificargli anche fi­
no all'ul^m'atlo il proprio onore per giungere allo scopo 
dell'impresa. E grande e santo lo scopo della liberazione 
della patria , ma il giusto senso morale di un publico 
ascoltatore non potrà mai essere esallato dal carattere di 
una donna, che per questo scopo adopera quel mezzo, 
che rende le donne i più dispregicvoli fra gli esseri, vo­
glio dir la premeditata volontaria prostituzione. E, quan­
d'anche il publico vi assenta coli' animo, perchè voglioso 
naturalmente di veder la liberazione di Betulia , diremo 
allora, che un autore fallisce al principale scopo dell'arte, 
qual'è la morale, ogni qual volta egli induce il pubblico 
ad ammettere ed approvare il male, perchè abbia per fine il 
bene. Dello stile di questa tragedia diremo, che ci ralle­
griamo di cuore coll'autore, che dove il soggetto rjohiede 
poesia, ne ha molta , e spontanea , e uguale, ed efficace 
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per la buona, ed acconcia forma di verso. Però, siccome 
appunto il Giacomelli possiede questi pregi,,che lo fanno 
scrittore, oi crediamo obbligati di dargli un consiglio, per 
il quale possa dirsi un tempo anche scrittore perfetto. 
Egli nell'abbondanza di poesia, che ha nell'animo, non ho 
bisogno di cercarla nelle stranezze o del pensiero, o del­
l'espressione, Quindi ci duole di veder contaminato qual­
cuno dei suoi belli tratti da questo difetto qua e là; quasi 
il lui non pai» sufficiente quell'onda, che spontaneamente 
gli sgorga dalla fantasia. Non faccia dir dunque da Olo­
ferne a Giuditta: prenderli posso pur fra le nubi, e ri-
condurti in ti rra sull'onda del mio crin, come se Olo­
ferne credesse d'esseie un Tritone, o avere per capelli 
un fiume. Oltreché ognun vede la sconcezza della imma­
gine dell'essere Giuditta riportata sui capelli d'un uomo.— 
Tolga una strana *«<« di baci, e sangue — Nabucco fu 
re col soffio dette labbra — Fulmine é questo, e già lo 
appunto al ciel. Che dove alcuna di queste e simili imma­
gini avessero relazione anche a passi della storia Sacra, non 
tutto si può tradurre nel linguaggio teatrale, o deve meglio 
contempcrarsi al modo più naturale di esprimersi nostro 
poetico. Questo abbiamo detto ai Sig. Giacomelli, perchè 
il suo scritto merita di essere purgato'; e non avremmo 
consigliato le* particolari emende al Montanelli, perchè lo 
stile della sua Camma è tutta borra. (Continua) 

vmmm wmwm 
La reale accademia di scienze lettere ed arti di Mo­

dena pubblica il seguente programma pel concorso ai pre­
mi dell'almo 1859: 

La R. A. dell'Augusto nostro sovrano, cui sta eminen­
temente a cuore ogni opera che tende a promuovere 
le utili produzioni dello spirito umano, ha nella sua cle­
menza accordalo a questa R. A. i mezzi già dall'augusto 
suo predecessore, di gloriosa memoria, concessi per l'an­
nuo concorso ai premi d'onore. Detti premi sono distinti 

1 in tre elussi, la prima comprende due premi consistenti 
complessivamente nella somma di italiane L. 1,200 da di­
stribuirsi in parti uguali agli autori di due drammatiche 
composizioni d'indole e d'argomento qualsivoglia, ma ac-
oonce alla pubblica rappresentazione nello slato attuale 
del teatro, le quali soddisfacciano meglio alle condizioni 
qui sotto indicate. La seconda classe comprende altri due 
premi della complessiva somma di italiane L. 1,000 da 
distribuirsi in parli uguali agli autori di due memorie o 
dissertazioni sopra temi Morali-Politici proposti dalla 
R. A. e che dalla medesima saranno riconosciute degne 
della corona. La terza classe finalmente comprende due 
premi della complessiva somma di it. L. 800 da distri­
buirsi in quote uguali a due tra gì' inventori di qualche 
nuovo e vantaggioso metodo di agricoltura debitamente di­
chiarato, o di qualche perfezionamento di un' arie qual­
siasi propriamente della. 

La R. A. pertanto in conformità di questa munifica 
sovrana risoluzione adempie I' onorevole ufficio affidatole 
di pubblicare pel concorso del corrente anno 1859 i due 
temi morali-politici concorrenti ai premi della seconda 
classe di sopra indicati, e sono i seguenti: 

t . Proporre ragionatamente i mezzi indiretti, più con­
venevoli e praticabili , ad impedire la soverchia affluen­
za di nuovi abitatori nelle cillà. 

2. In quali circostanze divenga necessario od utile so­
stituire la pubblica educazione alla privata. 

Il concorso è aperto ai dotti italiani ed esteri, riguar­
do a' premi della 1 e della 2 classe; ma riguardo a'pre-
rni della 3 classe viene limitato ai sudditi estensi, ai 
quali altresì si rammenta che i nuovi metodi di agricol-
tura «he avranno a proporre si vogliono applicabili alla 
agricoltura praticata negli Estensi Domini. 

Tanto gli scritti riguardanti alla classe 1 di premi, 
quanto quelli appartenenti alla seconda debbono essere 
inedili1 e presentarsi anonimi, ma contrassegnali da un 
epigrafe, che sarà accompagnata da una scheda o lettera 
suggellata; fuori della quale sarà ripetuta l'epigrafe stessa, 
e dentro sarà indicato il nome, il cognome e il domicilio 
dell'autore; dovendosi poi anche evitare negli scritti me«-
desimi qualunque indizio che possa farne conoscere l'au­
tore stesso. , 

&i scritti spettanti a' premi della etasse 1 devono es­
sere in lingua italiana, ma quelli delle altre due possono 
essere anche nella latina. 

Tulli gli scritti prodotti al concorso dovranno essere 
chiaramente leggibili, e pervenire a Modena franchi d'| 
porto al più tardi entro il 31 del mése di dicembre del 
corrente anno 1859 ( termiue di rigore ) col seguente 
indirizzo: « All'Eccellenza del Ministro dell'Iuterno negli 
Estensi Domini, Presidente perpetuo della R. A. di scien­
ze, lettere ed arti di Modena, 

Gli agricoltori e gli artisti, che intendono di aspirare 
al concorso, dovranno avere entro al predetto termine pre­
sentato: quanto agli agricoltori, la descrizione succcinta 
ma esatta del loro ritrovalo, con indicazione del luogo a 
cui avesse a riferirsi, affinchè l'accademia possa poi pro­
cedere alle verificazioni che fossero del caso, e quanto 
agli artisti, i loro lavori nel luogo che verrà designato 
dall'accademia per esaminarli e quindi giudicarli. Sì gii 

uni che gli altri, amando rimanere occulti, non avrebbero 
che a regolarsi in modo consimile a quello de' concor­
renti a' premi delle altre due classi. 

I componimenti presentati ul concorso saranno imme­
diatamente conseguati col più rigoroso secreto alle rispet­
tive deputazioni scelte a giudicarli ; avvertendo, partico­
larmente per le composizioni drammatiche, essere impo­
sto ai giudici di non dare il voto se non se a quelle , 
che pienamente soddisfacciano alle esigenze del buon gu­
sto e della sana morale, evitando fra gli altri lo scoglio 
frequente nelle tragedie e ne'drammi seri d'ingenerare ne­
gli animi avversione o dispregio delle più rispettabili au­
torità. 

Le schede delle produzioni riconosciute meritevoli di 
premio saranno colle dovute formalità subilo aperte; e le 
altre nell'istante saranno date alle fiamme; e gli scritti 
non premiati saranno deposti nell'archivio dell' accademia 
a giustificazione dei proferiti giudizi. 

I componimenti premiali saranno impressi a spese del­
l'accademia, la quale ne presenter* di uà conveniente nu­
mero d'esemplari gli autori: e questo onor della stampa 
potrà eziandio esser conferito a' componimenti riconosciuti 
meritevoli dell'accessit, sempre che gli autori vi accon­
sentano. 

Dal Messaggere di Modena-

¥&ITiMil 
ONORIFICENZE ALLA MILLI. — Una deputazione di Si­

gnore presentossi il 9 corr. in Bologna all' illustre poe­
tessa estemporanea, facendole offerta a nome di quella 
città di una ricchissima medaglia di oro portante l'iscri­
zione « A Giannina Milli i Bolognesi l'anno 1858. » So-
nosi parimente coniato altre medaglie in argento e in 
bronzo, di piccola dimensione, aventi la stessa epigrafe 
e nel rovescio una corona d'alloro. Tale onorevoli! di­
mostrazione dovea Bologna al genio di qucs'a rara donna 
che da se sola le rammcnla le memorie più gloriose 
della sua storia, quelle che si riferiscono alle sue donne 
illustri. Si spera che quanto prima la Milli vorrà render 
pago l'universal desiderio di averla a udire in una terza 
accademia , per la qualo potrà vedersi compiuto quel 
volume di aurei versi che s'intitolerà: <c Giannina Milli 
in Bologna », « 

UN TEATRO PORTATILE. — A Londra si è costruito un 
teatro che sarà trasportato di città in città sulla ferro­
via per lutta l'Inghilterra. Scenari, decorazioni, vestiari, 
accessori, sino alla combinazione dell'illuminazione, tutto 
è ingegnosamente collocato in apposite casse e riempie 
un carrozzone , che i macchinisti trasportano dove oc­
corra, senza nessuna difficoltà. Il teatro è di grande ele­
ganza e di una solidità a tutta prova. L'amministrazio­
ne che fa quest'impresa ha già quarantadue contratti per 
le province, dei quali sette sono per le principali città 
d'Irlanda e della Scozia, tra cui le due capitali Dubli­
no e Edimburgo. 

DISASTRI IN LONDRA. Dopo la catastrofe accaduta il 
giorno di Natale alla rappresentazione del Victoria-Theatre 
nel momento che era rigurgitante di spettatori cagionala 
dalle grida al fuoco per una semplice colonna di gaz 
uscita dalla galleria a pian terreno perdendovi la vita 
quindici persone e moltissime altre chi più , chi meno 
ferite, il 3 corr. ne accadde un' altra simile. In fondo 
alla grau strada Regen Street havvi uno stabilimento , 
Royal Polytechnic, patrocinalo dal Principe Alberto, in 
cui dannosi rappresentazioni miscellanee, musicali, let­
ture scientifiche, illustrate con vedute dioramiche ecc. e 
dove e per il pre/.zo mite e per esser le sale numerose 
o spaziose, e per i svariati divertimenti la folla è gran­
dissima; verso, le undici di sera al terminare della rap­
presentazione una delle scale circolari, che servono all'in­
gresso dei spettatori, crollò, nel mentre che una quan­
tità di persone stava salendola, cosichè queste vennero 
precipitate da un altezza di trenta e più piedi sovra una 
corte sotterranea che serve agli spezza-pietre, ed agli 
altri inservienti di quel grandioso locale. Una persona 
fu uccisa sull'atto. Altre sei o sette con le braccia , e 
gambe, rollo vennero tratte al più vicino spedale, ed una 
sessantina circa trovatisi in letto nello rispettive case più 
o meno gravemente lese. So le faccende seguitano di 
questo passo, bisognerà, prima di andare al teatro, farsi 
assicurar la vita, come fin qui si faceva soltanto per gli 
accidenti che possono incontrarsi sulle ferrovie. 

LE BELLE ARTI D'ITALIA GIUDICATE IN FRANCIA. — I giu­
dizi dati dai francesi sullo stalo delie belle arti in Italia 
trovansi in una contradizione assai significante. Stando 
a ciò che dicono i giornali, organi in parte dell'opinio­
ne publica, e fra questi il Monileur, questa nostra pe­
nisola sarebbe il cimitero delle belle arti. Noi senza rin­
tuzzare queste spavalderie ripetiamo che l'Italia é il 
fonte salutare, è la vita dello Arti e i fatti ce lo pro­
vano. Se un artista vuole formarsi viene in Italia e spe­
cialmente in Roma, ove li stessi governi stranieri man­
dano a questo proposito giovani pensionati ed ove l'istes-
sa Francia ne ha stabilita un' accademia. Se si vuole in­
novare qualche cosa per le arti si volge lo sguardo all'Ita­

lia. Le scuoio si modellano a quelle d'Italia, i ricchi 
stranieri vengono a dar commissioni in Italia, i direttòri 
di gallerie, o mosci pure stranieri fanno acquisti in Italia 
e ricorrono ai giudizi ed all'opera di artisti italiani. 
Queste Belle Arti in fine che si dicono morte fra noi , 
ma che sono nel massimo vigore, sono quelle che ci por­
tano qui a migliaja i forestieri, ed in specie in quest'an­
no, che vengono a bearsi in questa prima ed unica sede 
delle Belle Arti. Un'altra prova contraria di ciò che dire 
quello scrittore del Moniteur che ha fatto dell'Italia un 
cimitero sono le parole pronunciate il 29 scorso mese 
alla solenne distribuzione de' premi della scuola delle 
Belle Arti di Parigi dal ministro di stato e della casa 
dell' Imperatore Sig. Fould. Egli all' intento di animare 
gli artisti ad essere se non eccellenti, almeno istruiti 
in ogni ramo dell' arte per quel tanto che è necessario 
per quello al quale si dedicano più di proposito, pre­
scelse a prova Storica l'Italia e fra i modelli che volte 
presentare ad esempio non ne 'trovò migliori degl' Ita­
liani. Anzi, confutando quello scrittore cimiteriale, ri­
conobbe la superiorità incontrastàbile dell'Italia in tulli 
i rami delle Arti Belle e questa nostra Roma venne da 
lui indicata come la fonte a cui l'artista deve attingere 
quel sentimento di gusto, di complesso e d'armonia, senza, 
cui non havvi vero artista. (O. B). 

CRONACA TEATRALE 
Roma. — Teatro Apollo. Si e continuato con lo tre i pere 

finora date: Giovanna ili Guzman dei maestro cav. Verdi, BonrfrJ-
monte del cav. Pacini ed Elìsa da Fusco del cav. Doniz/elti. Nel 
primo spartito Frascbini al solito seguita a rapire il publico con 
la polenta della sua voce maravigliosa, il baritono Giraldo])) sa 
montarsi qua e là qualche applauso, il Segri-Segar™ si fa ascoi-, 
t.ire e la Ponti inerita degli elogi. Nel secondo il valehte Colini 
continua a cantare come sempre ha saputo fare, il Villani è ap­
plaudito, la Dejcan seguila ad imporre al pubblico con le sue siri-
denti note e Io costringe a battere le moni, l'Alfieri piace Nel 
terzo Frascbini prosieguo a tener cara la voce, come nella prima sera; 
la Dejcan mostra di non potersi più correggere in questa parie 
che ha falsato (in da principio,- Colini è sempre il migliore e il 
più applaudito Finche non ci arrivino altre novità, non abitiamo 
che aggiugnervi. Non è cosi riguardo al balio, finalmente ieri 
sera, ed era ora, si è dato bando al malarrivato- Giaffar, e per la 
prima volta abbiamo veduto il ballo del coreografo Ilota intitolate: 
Giorgio il Negro. L'esito non poteva essere pia prospero: gli ap­
plausi lo seguirono dal principio alla fine. Lo scopo prefissosi dal 
Rota in questo ballo è grandemente umanitario, e non possiamo 
passarci dal fargliene i dovuti elogi. Egli ci si addimostra in un 
tempo poeta e filosofo, avendoci posto innanzi un insieme da ap­
pagare l'immaginazione e soddisfar la vista da una parte; e dal­
l'altra nello svolgersi della sua tela a larghi tratti vicendevolmente 
ne incita, ne conturba e ne conforta l'animo. Oltremodo felice è 
l'introduzione di nn personaggio eterea, che scorge di continuo 
l'infelice schiatta de negri, e non V abbandona se non quando 
l'ba strappata all' abbiezione, alle sevizie, alle torture ed ai phi 
inauditi modi di oppressione che soffre per parte de' bianchi. Que­
sto e veramente concetto morale, e solo in tal modo si può otte­
nere che nor qualche giovamento s* abbia da simili tralienimenli, 

I ballabili che concorrono a rendere più svariata e piacevole 
questa importante azione mimica, sono., come la massima parta 
di quei del Rota, sempre belli, ben composti, felicemente condotti 
e di grande effetto. Ve n' ha uuo di negri d'ambo i sessi che 
piacque pia degli altri, e fa anche più effetto per il bel partito che 
Rota, anche in ciò valente più che altri, ha saputo trarre da'di-
versi colori degli abiti, che indossano le coppie dannanti. Il pub-, 
blico ne chiese fragorosamente il bis, ed ottenutolo lo rimeritò) 
di altri vivissimi applausi, ti breve spazio di tempo che abbiamo 
non ci concode di distenderci di più: solo diremo che it ballo fu 
assai bene eseguitoi il che si deve all'essere stato concertato pri­
ma dal Rota, e poi perfezionato e diretto nell'esecuzione dal bravo, 
Ludovico Pedoni lt macbinismo avrebbe dovuto essete miglioro, 
e v'era da far molto, trattandosi di raffigurare dense nebbie che 
a poco a poco vanno diradandosi. Nelle scene quella "cfte più ne 
piaccia è la capanni nella piantagione di Lcgrey, dipinta con 
molta valentia dal Sig. Solmi. La piazza raffigurata nella scena 
tema fruttò al Ceccalo una cliiamota al proscenio, ma eSsa per il 
modo com'è dipinta è soverchiamente monotona. Il passo a due, 
danzato dalla Signora Luigia Brunetti e dal Signor DWio Fissi fu 
accompagnalo da continui applausi. Veramente la Brunetti è la 
celebrità danzante che abbiano le nostre scene in questa stagione, 
e per ciò il pubblico la salutò con vivi applausi naif nppena ap­
parve sul palcoscenico, e la congedò con novelli applausi. Termi­
neremo con l'indirizzare un'ultima parola di elogio al Sig. Raf-, 
faele Rossi, il quale non poteva con più valentia ed intelligenza 
sostenere la parie di Giorgio il negro. 

Abbiamo voluto serbare in fine i nostri rallegramenti coi gio-' 
vani artisti sigg. Cesare Coghetti e Luigi Masella, che dipinsero 
la quarta scena rappresentante un magazzeno. Essa à.disegafit» 
benissimo e ne parve dì gradevole effetto ; ma sarla d'uopo éue 
impegnassero il macchinista a maggiormente illuminarla, 

Questa sera Bandeimonfe del Cav. Pacini, Giorgio il Worn del 
Rots. 

Teatro falle. — Lunedi 17 fu posto in scena il fiartóre ffi, 
Siviglia, ancor fresar e giovane musica deli* immortale Rossini,. 
e vi presero parte la Maray, Boucardè, Ciampi, Giannini, e SaU, 
Piacque I" esecuzione iti generale, ma quella che jfCi degli altri, 
fu applaudita fu la Signora Maray, la quale oltre al non toglier, 
nulla delle molte grazie di che abbonda la parte di Rosina, le in-
terpretrò in un suo modo particolare e tanto felice da attirarsi" 
l'ammirazione di tutti. Nel prendere lezione canti, al cembalo l'aria 
tolta dalla Niobe: i tuoi frequenti palpiti e vi fa sfoggio di agilità 
e di slancio di voce. Il Ciampi sostenne assai bene la sua parte; 
il Giannini fece bene ed il Sala non meritò biasimo 

La compagnia Leigheb ci ha dato in questa settimana dopo |« 
musica le seguenti produzióni. Le nebbie del matrimonia coratncdU 
in 2 atti del Codcbó: Isabella del Fietco dramma nuovissimo iu 5 atti, 
del Giacomelli : te scimmie comm. in 3 atti Del Testa.- Vn ballo 
mascherato: Per mia madre cieca dramma in 2 atti del Giacomelli, 
In queste produzioni fu maggiormente applaudita la Pcdrelti, q 
specialmente nell'ultima, le furono degni compagni la Vergani, 
il Venturo!!, il Leigheb. \?Isabella del Giacomelli k assai me­
schina cosa, e non verremo ad esaminarla perchè egli ha fatto e 
sa fare assai meglio. Si aggiunga a ciò che la produzione non si 
poteva eseguir peggio di quel ohe si fece, e il pubblico meriti-
mente disapprovo tutto. ' 

Questa sera avrà luogo la beneficiata del caratterista della com­
pagnia Costantino Venluroli. Si rappresenteranno due atti (termi-
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(lindo il primo atto con l'aria del Ciampi) della nuova musica 
del maestro Cortesi Xlmina, Quindi per far COM grata al bene­
ficato il buffo Sig. Ciampi canterà l'aria­sinfonia del D. Bucefalo 
del maestro Cagnoni. E si terminerà la serata con la bella com­
media dell' immortai Veneziano: le baruffe chiozxotte. 

Htetastasio. — Il 13. le smanie per la villeggiatura di Gol­
doni, Amore e mistero. Il IS Zaira Si Voltaire, replica , e Come 
finirli di Ploner. Il 16 Indonna romantica di Castelvecchio; / dram­
mi moderni parodia del f.odebó. Il t t Goldoni e le tue 16 com­
medie nuoee di P. Ferrari. II 18 Oreste di Alfieri; / due ciarlatani. 
Questa sera il dramma francese in 5 atti dei Sigg. Barriere e 
Dekoch: la vita colar di rosa e la farsa .­ Vna tigre del Bengal. 
Salvini, come al solilo, fu gronde nella parte di Orosmano nella 
Zaira. L'esecuzione della Donna romantica lasciò molto a deside­
rare anche per la parte della Cnzzola. II Goldoni capolavoro del 
Ferrari fu assai mediocremente eseguito. Non vi presero parte 
né Salvini nò la Cazzola e ne restammo maravigliati. Nell'Orate 
Salvinì ebbe dei belli momenti e fu applaiiditissnno. 

Argentina — Compagnia Zampa. Avrà luogo questa sera 
la rcpli a del dramma in 5 alti : V inondazione o Mario Lambert. 
Quindi dalla compagnia dei ragazzi romani verrà riprodotta la 
nuova azione mimo danzante: Gli amori di Carlo e Adele Chiu­
derà lo spettacolo la brillante farsai Pulcinella rivale d'un professo. 

Nuovo.— Beneficiata della giovane cantante Clelia Hutilini. 
Lo spettacolo Vien diviso come appresso Introduzione e cavatina 
nell'opera del Galanti: Emilia d'Arlceia. La compagnia di prosa 
eseguirà la commedia in un'atto: I calzoni smarriti In fine la 
scena, e romanza, e duetto nell'opera: La festa da batto e il duet­
to buffo tra soprano e basso nel Colamela. Si faranno tre rap­
presentazioni. 

B o l o g n a . — Teatro del Corso. La compagnia Robotti, Rosa 
ci dette fra le altre produzioni, Prosa, commedia nuova in 5 atti 
dell'Avv. Paolo Ferrari, posta in scena dallo stesso illustre autore. 
E qui senza abbracciare un articolo sopra un lavoro di chiaris­
sima penna diamo la storia esatta del successo. Primo atto: alla 
fino applausi ed una chiamata per salutare l'Autore. Secondo atto 
alla fine acclamazioni ed una chiamata all'Autore. Terso atto: in­
terrotto spesso da fragorosi applausi, una chiamata all'Amore dopo 
la scena fra Giacomo e Camillo," altre con unanime grido di 6i« 
alla scena di conversazione, ed una tra vive acclamazioni dopo 
l'alto, la quale, salvo errore, era la settima. Quarto allo : alla fine 
è prolungato il silenzio, poi Ira qualche applauso una chiamata al­
l'Autore. Quinto atto­, applausi, una chiamata all'Autore o qualche 
voce di bis. In compendio, successo buonissimo, quale ebbe a Mi­
lano, a Roma, a Verona, a Firenze, a Trieste ecc. Noi per dire 
che il Signor Avvocato Paolo Ferrari ha fatto nn buon lavoro, non 
esigiamo che sia più bello de' suoi antecedenti : sebbene forse a 
qualcuno inferiore, testa buono lo slesso, ed utile per l'ottimo scopo 
e per le salutari ammonizioni che ha saputo introdurvi. In fine 
la compagnia intera ha posto studio ed impegno grandissimo per 
rappresentare degnamente la commedia deh" illustre scrittore ita­
liano 

B a g o a e a v a l l a . — La corrente stagione si apri in questo 
teatro con la nota musica buffa, D. Proeopio. 1 primi onori nell'ese­
cuzione furono dovuti alla elettissima cantante Signora Barbetti 
ed al protagonista Signor Baldelli. Il terzetto a tre bassi si volle 
replicato. 

C a m e r i n o . — La musica del Verdi Smani ha aperto la stagio­
ne avendo ad interpreti la Rossellinì, P. P. Vannucci, il Cesari, il 
Pedeval, ed ha incontrato grandemente il publico favore, ad onore 
particolarmente di quei due primi artisti. 

Citta di Caste l lo . — La compagnia di Vincenzo De Belli» 
venne accolta su quelle scene con pieno aggradimento. Nelle pro­
duzioni fin qui date ottennero maggior favore la Susanna, la Lo­
eandiera, È pazza, e con Gli uomini non si scherza, nello quali 
Giulietta De Belli», prima attrice, ha riportato un completo trionfo, 
ed è riuscita a cattivarsi la simpatia generale. 

F o l i g n o . — Inserzione a pagamento. Il primo dell'anno ebbe 
luogo al teatro dì Apollo la prima rappresentazione della Stella 
di Napoli del celebre Cav. Pacini. 

Non fu vana la lusinga generale s\ nella bellezza dello spar­
tilo, come nella esecuzione degli artisti scritturati Sigg. Ezeiina 
Ercolani, prima donna soprano. Virginio Tesi, primo tenore. En­
rico Salvi, Baritono. Amalia Uberti. prima donna contralto. Gia­
como Sassaroli, Basso profondo. 

Tutti contribuirono a rendere applauditissimo quel prezioso 
lavoro, ed ancora la intelligenza del direttore di orchestra Sig. 
Gaspare Abbati, e la decorazione dello spettacolo. 

.Varie e molte furono le ovazioni del pubblico, ma le più espan­
sive e sincere, e ben meritate furono primieramente al Baritono 
nella sua Cavatina con coro del giuramento : quindi al soprano, 
nella Cavatina, 1.» parte. Al Tenore e soprano, nel duetto 2.d parte. 
Al Tenore, canterei prigioniero 3." parte. L'aspettazione poi che 
si aveva del Baritono Sig. Enrico salvi, fu per certo superata ; 
ma non poteva riuscire di meno di quello che veramente è : degno 
erede di due gloriosi nomi celebri negli annali dell' arte. Giovane 
appena quadrilustre può francamente procedere nel difficile ar­
ringo, sicuro di Cogliere allori, che numerosi apprestano al suo 
crine le distinte maniere, e le care dolcezze delle sue delicate ar­
monie. Gli auguriamo perciò più nobili arringhi ove possa spie­
care maggiormente il suo merito. 

« a b b i a . — La Maria di Rivieni di Donizzetti fu l'opera pre­
scelta per quel teatro nella corrente stagione, Ne furono interpreti 
la Ginevra Colli, il tenore Lombardi, il baritono Balderi. Questi 
due ultimi sono due ottimi artisti e oiò vi basti. In quanto alla 
prima, allieva del prof. Bianchi, vi dirò che fu festegiatissiaia in 
tutti i suoi pezzi e specialmente nel rondò finale. Non erriamo 
nel pronosticare alla Signora Colli, da questa bell'esordio, una 
brillante e veloce carriera. 

Napol i . — S. Carlo Dopo le 52 rappresentazioni dell'Edmondo 
Banff's di Rota finalmente il­ 12 corr. dopo due atti del nonetto 
andò in scena il nuovo ballo del Costa, Pelagio. Questa azione co­
reografica non si è capita neppure dopo letto il libretto. Vi è noiosa 
l'azione, confuse e ornai antiquate le danze,, indecenti i costumi 
e quasi tutti in tela lucida, indegne di Veoier le scene, e frago­
rosa e non in carattere la musica del Giarpiinto. La Stefaniska ballò 

• un passo con Costa e ci parve meschina cosa. Questo ballo ci farà 
rivedere la prigione di Faria e l'isola di Montecristo sino alla fine 
di Carnevale. Il soggetto di questo ballo è quello dell'opera di 
Mercadante, Il 13 si ridette la Jone e il 14 si riprodusse Lionello 
e il 15 nuovamente la Jone. 11 ballo segue ad essere disapprovato 
in più parte, applaudito in altre parzialmente. Vi ò encomiato il 
Segarelli protagonista benché qualche volta un pò esagerato. La 
Stefaniska è costantemente applaudita nel gran ballabile dell'atto 
terzo e nel passo a due col Costa. Ai Fiorentini si è ripetuto per 
due sere il dramma in tre atti del Castelvecchio, / due Zuavi: la­
voro condotto in piccole proporzioni ed abbondante di sentenze 
morali con un dialogo tatvolta mancante di vivezza. Il lunedì 10 
cominciò al Fondo le sue recite l'illustre artista italiana Adelaide 
Ristori con la Fedra che non potò compire la sera del 8 feb. 1837 
per il deplorabile caso avvenutole, Il suo ritorno dopo due anni 
se non dovea eccitare la curiosità dei molli, non poteva a meno 
di destare l'ammirazione di coloro che hanno verace culto per 
quella grande attrice. Ella ci apparve anche più grande nella in­
terpretazione di quel difficilissimo personaggio appassionato e ter­
ribile sempre posseduto da prepotente fiamma ili colpa. Tutto si 
scolpiva a vicenda sul volto di lei e tutto ne significava la interna 
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potenza, come il poeta cosi efficacemente dipinge a, Il pubblico le 
fece plauso concorde e la volte iterate volte salutare al proscenio, 
e Interrompere con le esclamazioni di brava. I) Bellotti­Bon motto 
piacque nella farsa di Scribe, /{ cuoco e il segretario. La 2 recita 
dell' 11 si compose della Camma del Montanelli. La Ristori in questa 
tragedia, in tutta la bellezza delle sue forme, nella svariata ric­
chezza e proprietà delle foggie, mette in ginoco una cosi straordi­
naria potenza di arte da costringerti alla più intensa commozione. 
Alle parole, È desto l ( sul fin dell' atto ) fa balzare lo spettatore. 
In una parola ci parve inarrivabile, anzi creatrice di effetti: non 
pure sospettati dai suoi più calili ammiratori. Vi fu molto applau­
dito il Majeroni. La farsa, il Paletot, fu disapprovata in fine, ti 
publico volle lodare gli attori fra i quali il simpatico Bellotti­Bon. 
Giovedì 13 fummo tratti a sentir l'Oresre. La piccola parto di Elet­
tra affidata alla Hislori bastò a farla ammirare quanto, e più che 
non bastasse. Perchè però non scegliere il personaggio difficilissi­
mo di Clitennestraf... In questo ci si dimostrò molto intelligente 
e passionata la Signora Biagini, ma caduta nell'esagerazione forse 
per quel vezzo imitativo che nell'arte ò la pessima delle colpe. Glech 
( Pilade ) ebbe qualche momento di grande artista. Tessero sarebho 
un Egisto eccellente, qualora la sua voce non avesse quell'asprezza 
che oirende l'udito. Il Majeroni protagonista, ci parve molto mi­
gliorato nel breve volger di tempo in cui si è dati al continuo 
esercizio tragico sotto una cosi nobile scuola, egli che ha intelletto 
e sentimento artistico cosi poco comuni. Fu applaudito in molti 
luoghi ed a noi piacque singolarmente 'nei!' atta secondo ali» pri­
ma scena ed al riconoscimento .con Elettra. La farsa, /( Pusillanime, 
poco piacque: tuttoché venisse' in ultimo applaudito e chiamalo al 
proscenio il Bellotti­Bon. Il 14 il Majeroni recitò al S. Carlo la 
scena lirica di Prati, Le ultime ore di Torquato Tasso e ne ottenne 
grandissimo plauso con due chiamate al proscenio. 

R e g g i o di Calabr ia . — Fallita l'impresa di'qucsto teatro 
la compagnia sciolta accingevasl a partire in cerca di fortuna, 
quando venne in pensiero a molti cospicui signori di colà di far 
sorgere una novella impresa, scritturando i medesimi­cantanti. Si 
andò in scena col Muratore di Napoli del maestro Aspa ed il suc­
cesso clic si ottenne fu sodisfacente per parte della Martinelli­
Menici, di Concordia, di Ferrari e del grazioso V. Fioravanti. 

l 'or l i lo . — Il IO corrente andò in scena il Roberto di Meyer­
beer, il quale ebbe un esito assai fortunato. Eccone la storia. Bene il 
preludio ... benché non abbastanza piano. Benissimo l'introduzione 
coi cori e con le seconde parti. Fanatismo la romanza della Le», 
niewska, fanatismo la'siciliana di Carrion. Nel secondo allo ap­
plausi all'adagio della cavatina della lllorandini, non all'allegro, 
entusiasmo il passo mimo­danzante dell' Orsini : finale freddo. 
Bene nel terzo atto il duetto fra Echevcrria e Dei : eccellente­
mente Echeverria nel valzer. Fanatismo l'arietta della Lesniewska: 
applausi nel famoso duetto fra lei ed Echeverria e maggiori al 
terzetto a voci sole fra Carrion, la Lesniewska ed Echeverria. 
Grandi applausi al duetto fra quest' ultimo ed il Carrion Stupen­
damente 1 Echeverria nell'evocazione. Entusiasmo l'Orsini nella 
scena nella seduzione. Nel quarto atto le cose andarono più tran­
quille : pochi plausi alla romanza della Morandini : il resto passò 
inosservato. Nel quinto atto bene il coro: benissimo la scena del­
l' organo, in cui Carrion è sommo. Ma dove gli applausi rad­
dopiarono fu al famoso terzetto finale. Al Vittorio Emanuele andò 
in scena la Lucrezia Borgia interpretata dalla Barbieri­Nini, dal 
basso Atry e dal contralto Dory e tutti vi furono applauditi. Bene 
i cori, l'orchestra, il vestiario, mediocri le scene. E'uno spetta­
colo però jd* esser visto e ammirato. 

Udine. — Il Columella la domenica scorsa (8) ebbe miglior for­
tuna che non il Conte d'Bssex. Ciò vuol dire, che la commedia in­
contra più della tragedia; che un pò di pazzia non nuoce e che 
non torna conto a prender le cose tanto sul serio. La sinfonia de' 
pazzi e il pezzo più forte, e. si vede che essi sanno produrre più 
armonia dei savi. I cantanti furono più o meno applauditi, e lo 
saranno di più quando si troveranno ancora più d'accordo della 
prima sera. Il violinista Eduardo Rappoldi dio prova di se confer­
mando l'opinione che di lui avevano di già concepita, e in Trieste 
e in Gorizia. Sentimento musicale, sicurezza, precisione di tocco, 
fluidità di suoni lo fecero applaudire dagli uomini d' arte come 
quelli che giudicano dell'effetto e secondo le sensazioni che pro­
vano. Nel metodo di trattare il violino si può dire che ei contem­
peri le qualità italiane e tedesche. 

Contant lno»o! l . — Alcuni giovani armeni hanno preso a 
tradurre te commedie di Goldoni e di Molière in lingua turca e te 
fanno rappresentare al teatro Nnum. Non è credibile il concorso 
dei turchi ed armeni incantati. Gli attori e le attrici in costume 
ed in polvere recitano con molta intelligenza e slancio. Gli spet­
tatori poi si danno ad una ilarità tutta propria a sentire i motti 
dei nostri commediografi. Se la Turchia non ha ancora scrittori in 
questa maniera di letteratura , può dirsi che vada formando un 
pubblico. In quel teatro il 27 scorso andò in scena. Un avventura 
di Scaramuccia, opera buffa del Ricci. Siccome il termometro se­
gnava burasca, vi fu veramente tempesta. I soli artisti che riuscis­
sero ad entrare salvi in porto furono la sig. Viale contralto, il buffo 
Scheggi, il tenore Chierici. Ora per rimediare a quel fiasco si con­
certa Il Trovatore. 

«x£0£SCam^Q^^<£^&2r£xah£^ 
Trovasi disponibile in Napoli il primo baritono asso­

luto Cetronè. Egli è un buon acquisto. — Nell'interno 
della Russia e precisamente a Mosca il termometro 
Reaumur segnava il 23 Decembre pros. pass. 15 gradi 
sotto lo zero. — Il 29 di quel mese è morto l'ultimo 
discendente maschio dei gran romanziere Walter Scott, 
e dell' intera famiglia non sopravive più che una fan­

ciulletla. — Il numero complessivo di lutti i giornali 
politici e non politici che si publicano oggi nell'impero 
austriaco ascende a 363. Nella sola capitalo so ne pu­

blicano 68 é' di questa 15 sono politici e 53 non poli­

tici. 11 municipio di quella città ha decretato che si 
costruiscano altri due nuovi teatri uno per l 'opera in 
musica, J'altro per la prosa. Quel govorno ha toste stan­

ziata una legge onde tutelare le collezioni pubbliche di 
opere scientifiche ed artistiche contro le illegali 'sottra­

zioni di singoli oggetti , ed un' altra che assicura non 
poche agevolezze alle colonie agricole fondato In Tran­

silvania, Ungheria, oc. — La nuova opera che il mae­

stro VUlanis darà in Carnevale alla Fenice di Venezia 
porta per (itolo ti Conte di Monmcliano. — Un foto­

grafo inglese ha trovato il modo di ottenere col mozzo 
della camera oscura la imagini coi loro colori naturali 
cosi bello per vivacità di colorito e superiori per fini­

tezza a tutte le miniature conosciute. — L'architetto 
Antonio Croci di Mendrisio ha iinaginato un sistema di 
locomozione, mediante il quale i treni vengono condotti 
su e giù pei monti ed'anche per istrado tortuose senza 

l 'aiuto dei tunne l , e senza grandi spese. — Nella bi­

blioteca di Riga si e scoperta la partitura di un' opera 
buffa italiana di Hayden intitolata : L' incontro impro­

riso. Gì' intelligenti lodano quest' opera come un capo­

lavoro. — Nella biblioteca dei conti Thun in Tirolo si 
e parimenti scoperto un codice musicale dell'anno 1064 
che contiene 106 fogli di pergamena, ed è un manuale 
compiuto della musica secondo il suo sviluppo nel se­

colo undecime. — La nuova musica del Duca di Co­

burgo, Diana di Solanges, ebbe un pieno successo, e 
porse un novello saggio del valore artistico di questo 
principe filarmònico. — Col primo corr. il dott. Pacì­

fico Valussi assunse la redazione responsabile dcll '^nno­

tatore Friulano che publicasi in Udine. — In una pia­

nura presso il bosco ili Vincennes ò stato fondato per 
ordine di Napoleone HI. un podere modello, in cui si 
fanno già dogli esperimenti coli' aratro a vapore. — 
L'accademia fisico­statistica di Milano invitò l ' i ngepere 
Ronzanigo a presentarle, un rapporto concernente il di 
lui progetto por la costruzione di nuove abitazioni eco­

nomiche pur la classe operaria. — Al Covent­Garden 
di Londra è piaciuta immensamente la nuova opet­a in 
musica do! maestro Balfe , Satanella, o II poter del­

l'amore. ­— Al Vittorio Emanuele di Torino si rappre­

senterà la nuova musica del maestro Robert, Petrarca 
alla corte di amore. — Il capocomico Napoleone Tas­

sani nella cui compagnia vi figurano i nomi dei conjugi 
Landozzi, di Elena Tassimi, ili Luigi Botlazzi, di Mi­

chelina Zor/.i ec. ha combinato con lo scritturo il se» 
guente itinerario per il corr. anno. Carnevale , I. R. 
teatro alla Canobhiana in Milano : quaresima , nuovo 
regio teatro di Piacenza: primavera anfiteatro della Sta­

dera in Milano : Giugno e Luglio alla grande arena in 
Verona : Agosto e Settembre all' arena del Sole in Bo­

logna. — Sono stati fissati per la fiera di Sinigallia prosr 
sima estate i seguenti artisti : Eugenia Juliennc­Dejean, 
Vincenzo Sarti t enore , Leone Giraldoni baritono. — 
Nel comune di Bosgonet due settuagenari gemelli, fra­

tello e sorella, Moriaux e la vedova Gazin, sono morti ■ 
a una mezz'ora d'intervallo e sepolti nel medesimo gior­

no. L'amicizia e l'affetto che li univa era grande — É 
stata publicata a Milano una traduzione latina delle poesie 
liriche di Alessandro Manzoni per Francesco Pavesi e 
dedicata al primogenito dell'illustre poeta in una intro­

duzione in distici. La traduzione è ottima ed in specie 
quella dei cori del Carmagnola e dell' Adelchi — Alla 
I . Accademia di Brera sono stati già presentati tredici 
bozzetti pel concorso al monumento di Leonardo da Vinci 
da erigersi sulla futura piazza del teatro della Scala ­— 
Sir M. Trevelyan ha assegnato un premio di 100 ster­

lini pel miglior trattato sulle alghe marine e sulla loro 
applicazione alla medicina, industria o nutrizione — La 
stamperia imperiale di Vienna publico a spese doH*AccaT 
demia una magnifica opera con 22 tavole in aceiajo 
e 130 pag. di testo in folio contenente i 500 carnei e 
lavori di Benvenuto Cellini e suoi contemporanei » che 
trovansi nel museo degli antichi e delle medaglie in quella 
città, pel direttore del museo Giuseppe Arneth — Ab­

biamo da Parigi che sotto il regno di Napoleone III 
quelle zecche hanno coniato per 2,770,864,775 franchi 
di moneta d' oro e 176,908,231 fr. 90. e. di argento. 
La somma totale del numerario coniata in Francia dal­

l' inaugurazione al sistema decimale ­fino al 1858 è di 
franchi 9,011,169,341. Si coniarono fino al presento 
per 30,476,500. fr. di moneta d'oro da 100 franchi — 
Scrivono da Londra che una tale Ester Greggs, dormen­

do , sognò che la casa prendeva fuoco e per salvare il 
figlio che le dormiva allato Io scagliò dalla fenestra nella 
strada. Fortunatamente il periglioso salto avveniva da un 
primo piano , perciò credesi che l ' infante sopravivepà. 
Intanto la madre ò arrestata — 11 1 4 corr. parti da Na­

poli Bartolomeo Merclli direttore del teatro di Porta 
Carinzia in Vienna dopo aver scritturato per quel tea­

tro primavera prossima la Fioretti , la Guarducci, e Fi ­

lippo Coletti — I quadri statistici ufficiali dell' impero 
Russo fanno salire quella popolazione a 71 milioni di 
abitanti non compresi quelli dell' America Russa e del 
governo del Caucaso. Le nascite registrate nel 1856 
ammontano a 2,706,982 ; le morti a 2,146,892. Il nu­

mero dello scuole frequentate da 450 mila allievi è 
di 8,227, 0 prodotti dell'industria sono valutati a 224, 
332,962 rubli — 11 privilegio def teatro del Popolo a 
Parigi è stato conceduto al figlio di Lafond l 'antico 
attore tragico una dello glorie del teatro francese al 
tempo del sommo Talma. — La municipalità di Passy 
ha decretato che il boulevard che contiene la proprietà 
acquistata da Rossini porti il nomo di questo principe 
della bella musica italiana. — Al Cocomero di Firenze in 
mezzo ai più vivi applausi già si e data la terza, re­

plica della Prosa dell' avv. Paolo F e r r a r i , la quale il 
publico non è ancor sazio d' udire. 

SCIARABÀ 
II giornalista accrescersi il primiero, 

Studia la donna scemarsi il secondo, 
B l'uomo è nato­fattp pei l'intero. 
Cori, dice un filosofo, va il mondo. 

Spiegazione della Sciarada precedente : Po­poli 

Il IMrettore re»i>ou*ablIc - VINCENZO CONTI. 


